
Dal Vangelo secondo Marco (12,38-44) 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla 
nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, 
che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere 
saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle 
sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le 
case delle vedove e pregano a lungo per farsi 
vedere. Essi riceveranno una condanna più 
severa». Seduto di fronte al tesoro, osservava 
come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne 
gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, 
vi gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, 
chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità 
io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato 
nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno 
gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella 
sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, 
tutto quanto aveva per vivere». 
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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

Sul superfluo. C’è un modo superfluo di vivere. Di chi sta alla 
superficie delle cose, delle persone, di Dio, di sé. Un modo in cui 
siamo stati abituati a distinguere fra ciò che siamo e ciò che possiamo 
fare apparire di noi, fra ciò che scopriamo di noi stessi e ciò che gli altri 
ci rimandano di noi, fra ciò che siamo veramente e ciò che gli altri si 
aspettano che siamo. Guardate a quelli che abbiamo incontrato nelle 
ultime settimane del vangelo di Marco, ad esempio. Il ricco che ha una 
bella concezione di sé, che vuole tenere la contabilità della sua 
bravura, che non ama lasciarsi andare, che non vuole separarsi dalla 
sua bella immagine di persona devota. O quei fenomeni degli apostoli 
che, tutti incentrati su loro stessi, vedono solo la superficie di quanto 
sta accadendo mentre il loro Maestro sta salendo verso la sua morte. 
O Bartimeo, il vero discepolo, che non ha nulla da mostrare, inchiodato 
al giudizio di punito da Dio e che sa far emergere la verità di sé. O il 
simpatico scriba di domenica scorsa che sa ascoltare e scrutare e 
accoglie il cammino di sé. In fondo tutta la nostra vita si riduce ad una 
scelta. Dentro o fuori. Galleggiando o approfondendo. Apparenza o 
sostanza. Finzione o verità. 

Scribi. Gli scribi ci cui parla Gesù questa domenica sono ben diversi 
da quello della ricerca della verità che abbiamo incontrato. Sono 
uomini religiosi, autorevoli, che hanno fatto della loro fede, della loro 
scelta, del loro ruolo sociale un idolo. Un tragico idolo religioso. Gli 
scribi sono descritti da Gesù come persone vanitose e che fanno del 
loro servizio una smisurata ricerca di potere. Amano indossare una 
divisa per farsi riconoscere, amano il rispetto timoroso dei poveri 
cittadini, amano essere considerati come dell’autorità, sono sempre 
presenti agli eventi sociali, godono della loro posizione e non perdono 
l’occasione per mettersi in mostra. La loro fede è diventata occasione 
di prestigio e di ostentazione. Vivono di rendita sul rispetto del popolo, 

godono di una fama assolutamente immeritata. Gesù entra nel dettaglio, così, per fare il simpatico. Gli scribi divorano i denari delle vedove, 
dice. Se la vedovanza già rappresenta uno stato di grande dolore, di lacerazione interiore, di frantumazione di affetti, restare vedove. al 
tempo di Gesù, era una vera e propria tragedia.  Senza servizi sociali, senza appoggio dalla famiglia, spesso la vedova si vedeva costretta, 
per vivere, a mendicare o, peggio, a prostituirsi. La condizione della vedova, perciò, era la peggiore che si potesse immaginare: sola, senza 
sussistenza economica, disprezzata perché mendicante o prostituta. Ma ricercata dagli scribi che riuscivano a ricevere donazioni od 
elemosine da donne rimaste sole e plagiate in nome di Dio. La bramosia ha accecato il loro cuore, come rischia di accecare il nostro. 
Succede, dobbiamo ammetterlo. Succede anche nelle nostre parrocchie, nelle nostre Diocesi, nella nostra Chiesa. Tutti santi, in teoria, e 
mossi da grandi principi. E, almeno a parole, liberi dall’ostentazione, dall’apparenza dalla gloria. In teoria. Poi si litiga, santamente, per avere 
un ruolo o quando questo ci viene tolto. Ragioniamo secondo la logica degli uomini. E si vede benissimo. 

Una vedova. Come uscirne? Getta nel cuore di Dio l’essenziale, non il superfluo. Non dedicargli ritagli di tempo, o qualche ora di pia 
devozione domenicale, o un po’ di moralismo. Dagli il cuore. Tutto ciò che sei. Anche quello che fingi di non essere. Lui vuole te, non la tua 
santa immagine. La vedova del Vangelo getta nel tesoro del Tempio qualche euro, mentre i notabili della città e i devoti si spintonano per far 
notare le somme considerevoli che versano nelle casse del Tempio appena ricostruito. Gesù loda la generosità di questa donna che ha dato 
il suo necessario come offerta a Dio, e ignora le generose offerte pubblicate e titoli cubitali del miliardario di turno. Ci sono momenti nella vita 
in cui perdiamo tutto: salute, lavoro, una persona cara (non necessariamente perché muore), voglia di vivere. Momenti faticosi, terribili, in cui 
abbiamo l’impressione di non sopravvivere. Come la vedova di Elia, trasciniamo un passo dopo l’altro, tenuti in vita da qualche affetto (il 
figlio per la vedova) ma rassegnati a veder consumare ogni forza, ogni energia. Quante persone in questo stato ho conosciuto nella mia vita! 
La vedova del Vangelo – ingenua – mette quel poco che ha per il Tempio, per Dio. Non sa dove finiranno i soldi, forse saranno disprezzati 
dal sacrestano del Tempio, forse serviranno a comperare detersivo per i pavimenti… poco importa, il suo gesto è assoluto, profetico, colmo 
di una tenerezza infinita. Dona quel poco che è per Dio. L’elemosina che fa è del suo cuore, di ciò che è, perché non ha nulla. Si mette in 
gioco, ci sta, non delega ad altri, nemmeno ai soldi che potrebbe forse avere. Ecco il vero discepolo. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo 
del 11-11-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

 

 

 

«La vedova ha offerto  

più di tutti gli altri,  

poiché ha dato  

tutto quello che aveva» 

(Dal Vangelo, Mc 12,44) 
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CALENDARIO LITURGICO DAL 10 AL 18 NOVEMBRE 2018 

Sabato 10 novembre – San Leone Magno 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta parrocchiale 

lato ferrovia Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S. Messa 

Domenica 11 novembre – 32ª del Tempo Ordinario  

 Ore 9:30 a Masone S. Messa  
 Ore 9:30 a Roncadella S. Messa con memoria della 

defunta Rosa Vezzalini in Gabbi 
 Ore 10.00 a San Donnino S. Messa con memoria dei 

defunti Vincenzo, Innocente, Emilia e Andrea della 
famiglia Lugari 

 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei defunti 

della famiglia Romani Gilioli, dei defunti Annamaria e 
Giuseppe Bonacini e dei defunti della famiglia Iotti 
Giuseppe, fratelli e nipoti 

Lunedì 12 novembre  

 Ore 21:00 a Sabbione a casa della famiglia Ruini-Barchi, 
Centro d’ascolto della Parola 

Martedì 13 novembre - Giornata mondiale della gentilezza 

 Ore 20:30 a Masone nella saletta parrocchiale S. Messa 
e a seguire incontro mensile dei ministri degli infermi e 
dell'Eucaristia 

 Ore 21:00 a Marmirolo incontro commissione catechesi 
(chiediamo ad ogni comunità in modo particolare dove 
si svolge la catechesi di mandare un proprio 
rappresentante) per preparare il cammino dell’Avvento 

Mercoledì 14 novembre 

 Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa 

 
Giovedì 15 novembre 

 Ore 15:00 a Gavasseto fino alle 19:00 
confessioni mensili per tutte le età 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti Agostino Dallari e Franco Torricelli  

 Ore 20:45 a Gavasseto incontro sul tema dei 
rischi nelle nuove tecnologie, bullismo e 
relazioni genitori-figli col prof. Christian 
Stocchi 

Venerdì 16 novembre  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 17 novembre  
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta 

parrocchiale Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S. Messa 

Domenica 18 novembre – 33ª del Tempo 
Ordinario  

 Ore 9:30 a Masone S. Messa  
 Ore 9:30 a Sabbione S. Messa  
 Ore 10.00 a Corticella S. Messa   
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei 

defunti Dante, Elisa e Arturo Borciani e dei 
defunti della famiglia Ferretti Ravazzini 

 Ore 16:00 a Bagno celebrazione del 
sacramento del battesimo di Matilde 
Santoro, Irene Fantuzzi, Sergio Camporeale 
e Camilla D’Alessio 

 Ore 16:00 a Masone primo incontro del 
Gruppo Laudato Si' 

 
 

 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

⚫ BAGNO: CENA DI SAN MARTINO. Sabato 10 Novembre festa di San Martino a Bagno nei locali parrocchiali 
ore 20 si cena con menù a sorpresa: richiesta una offerta libera. 

⚫ SABBIONE: CENA DI SAN MARTINO. A Sabbione sabato 10 novembre, dalle ore 20.00 nei locali 
dell’oratorio, tradizionale cena di San Martino. Per informazioni: Lucia 0522 344191, Graziella 0522-344564. 

⚫ CASTELLAZZO: PRANZO DI SAN MARTINO. Domenica 11 novembre la parrocchia di Castellazzo organizza un 
pranzo aperto a tutti, anche di altre parrocchie, a base di polenta. Sarà richiesto un contributo a copertura 
delle spese sostenute, e sarà sempre ben accetta ogni eventuale offerta libera a favore della parrocchia. 

⚫ SAN DONNINO: MOMENTO DI CONVIVIALITÀ E PRANZO MENSILE. Domenica 11 novembre, dopo la pausa 
estiva e la Sagra di ottobre, riprendono gli incontri della Comunità di san Donnino (e di tutti quelli che 
vogliono partecipare) in occasione della Santa Messa mensile la seconda domenica di ogni mese nella Chiesa 
parrocchiale. Dopo la Messa, la canonica resta aperta per un momento di convivialità e per il pranzo insieme. 

⚫ GAVASSETO: CONSIGLIO ANSPI ANTICIPATO. Viene anticipata a lunedì 12 novembre la riunione mensile 
del Consiglio direttivo del Circolo ANSPI di Gavasseto, nella sala parrocchiale di Gavasseto alle ore 21.00 con 
questo ordine del giorno: attività da svolgere nei mesi corrente e successivi (cena del 24 novembre, 
apertura del bar nelle ore pre-cena, ristrutturazione nella sala del catechismo, tavolo da boccette, 
castagnata, cena con delitto, incontro sul tema del bullismo) e varie. 

⚫ INCONTRO DEI MINISTRI DEGLI INFERMI E DELL’EUCARISTIA. La Messa di martedì 13 novembre a Masone 
sarà seguita dall'incontro mensile dei ministri degli infermi e dell'eucaristia. Portare possibilmente la lista 
completa dei malati delle singole comunità, con indirizzo e numero di telefono. 

⚫ COMMISSIONE CATECHESI U.P. Martedì 13 novembre alle ore 21:00 a Marmirolo è convocata una riunione 
della Commissione Catechesi di tutta l’Unità Pastorale per preparare il cammino di Avvento nella nostra UP. 
Chiediamo in particolare ad ogni polo di catechismo (Bagno, Corticella, Gavasseto, Marmirolo) ma anche alle 
singole parrocchie di trovare dei referenti da mandare alle riunioni della commissione catechesi. 



⚫ MASONE: POMERIGGIO DI CONVIVIALITÀ. Mercoledì 21 novembre dalle ore 14.30, in parrocchia a Masone, 
pomeriggio di convivialità (con sorpresa), giardinaggio e merenda con caldarroste (anche da asporto). Tutti 
invitati, particolarmente i bambini/e della zona con genitori e nonni, insieme agli Amici e Amiche de "Il 
Villaggio", con familiari e conoscenti. 

⚫ GAVASSETO: CASTAGNATA GRUPPO DELLE QUERCE. Il gruppo delle Querce di Gavasseto (terza età) si 
ritrova mercoledì 14 novembre alle ore 16.00 per festeggiare insieme San Martino con una maxi castagnata 
nei locali del circolo ANSPI di Gavasseto. 

⚫ CONFESSIONI MENSILI. Calendario confessioni mensili per la nostra Unità Pastorale: ogni terzo giovedì del 
mese a Gavasseto, ecco le prossime date fino a Natale: 15 novembre, 20 dicembre. 

⚫ MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con 
intenzione missionaria a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00 
giovedì 15 novembre è presieduta da don Pietro Adani direttore del CMD 
e da poco rientrato da una breve visita alla Chiesa sorella di Albania. 

⚫ Pre-avviso. GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Lunedì 19 
novembre tutta la comunità di Gavasseto senza eccezioni è invitata 
a partecipare alla serata in cui vengono convocati ufficialmente a 
partecipare tutti i membri del consiglio pastorale, del consiglio 
affari economici, del circolo Anspi e della Società Sportiva per fare 
il punto sulla situazione della comunità. Ordine del Giorno:  

1. riflessione sul nostro stile e modo di relazionarci tra noi e tra le 
diverse realtà parrocchiali per essere sempre di più comunità 
che cammina insieme 

2. riflessione su idee e i progetti che tutte le diverse realtà della 
parrocchia stanno portando avanti in modo che siano condivise in 
un cammino di comunità 

3. indicazioni riguardo quanto ogni comunità dovrà presentare per 
la visita Pastorale del Vescovo dal 22 al 24 febbraio 

Tra le diverse idee su cui cominciare a confrontarsi insieme ci sarà 
anche la questione degli spazi, del loro utilizzo attuale e delle 
eventuali possibili proposte di ampliamento futuro. Abbiamo bisogno 
sempre continuamente di ricordarci a vicenda che le prime vere pietre su cui costruire tutte le cose sono le 
pietre vive delle persone, che cementate tra loro e unite-strette attorno alla pietra angolare che è il 
Signore, permettono ad ogni progetto di poggiarsi e costruirsi su fondamenta forti.  

⚫ Pre-avviso: CAPPELLETTI A BAGNO. Mercoledì 21 e giovedì 22 pomeriggio e sera a Bagno si confezionano 
cappelletti. Ricavato pro parrocchia. Prenotazioni Antonella 0522343328, Teresa 0522343171. 

⚫ Pre-avviso. RITIRO DI AVVENTO. Domenica 2 dicembre ci sarà il ritiro di avvento per tutti gli adulti 
dell’Unità Pastorale. A breve verrà comunicato il programma dettagliato. 

⚫ VACANZA SULLA NEVE: Sono aperte le iscrizioni per la vacanza sulla neve rivolta a tutti i membri dell'unità 
pastorale che desiderano partecipare. Si terrà dal 26 al 29 dicembre a Claviere (TO). Per maggiori 
informazioni consultare la locandina affissa nelle bacheche o contattare Tommaso (366 3223314). 

 

Dopo il successo degli scorsi anni e dopo che i giovani dell’UP sono stati quest’estate in Calabria, 

TORNANO GLI AGRUMI DELLA LEGALITÀ DI GOEL 
Il GAS (gruppo d'acquisto solidale) della nostra Unità Pastorale si impegna ancora una volta ad 
acquistare dal consorzio Goel gli agrumi biologici della legalità provenienti dalla Locride 
(Calabria). È un’opportunità offerta a tutti che ci permette di sostenere progetti di legalità contro 
le mafie e nutrirci in modo buono e sano. Sono gli agrumi coltivati col metodo biologico certificato 
nei terreni confiscati alle mafie. Gli ordini dei prodotti si potranno fare fino a giovedì 15 

novembre 2018 contattando i referenti che si sono resi disponibili nelle varie parrocchie. I prodotti arriveranno a 
Roncadella venerdì 23 novembre e si potranno ritirare indicativamente dalle ore 12:30 alle ore 18:30. Prodotti e 
referenti per ogni parrocchia per la raccolta degli ordini (è gradito il pagamento anticipato): 
 

 Arancia Navel biologica € 
11,70 la cassettina di 9 Kg.  

 Clementina biologica € 
14,40 la cassettina di 9 Kg.  

 Limone biologico € 15,30 la 
cassettina di 9 Kg 

 Bergamotto biologico € 
16,65 la cassettina di 9 Kg 

 Marco Ferrari presso ferramenta FER FER di Gavasseto tel. 0522 344570 
 Elena Zanni cell. 340 5801169 per la zona di Castellazzo / Masone 
 Elena Pellicciari (Pelli) cell. 339 4667938 per la zona di Gavasseto 
 Mirco Ruini cell. 339 6066623 per la zona di Sabbione 
 Grazia Frangi cell. 338 6955370 per la zona di Marmirolo 
 Flavio Cattini cell. 349 3209632 per la zona di Corticella, S.Donnino e 

Bagno 
 Silvia (canonica Roncadella) cell. 348 8278525 per la zona di Roncadella 

Grazie a nome di Goelbio e buon "pieno" di vitamina C e di legalità a tutti! 



A tutti i genitori interessati 
  

Vi aspettiamo alla giornata di scuola aperta che si terrà  

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE dalle ore 18.00 alle ore 19.30 
 

Vi presenteremo i servizi  

• di nido-primavera che accoglie i bambini dai 18 ai 36 mesi  

• di scuola dell’infanzia che accoglie i bambini dai 3 ai 6 anni 
  

Per info: Scuola dell’infanzia Divina Provvidenza 

Via Torreggiani, 1 Sabbione RE 0522-344119  d.provvidenza@alice.it 

  

Commissioni dell’UP: luoghi dell’essere e del fare  
Catechesi, Liturgia, Ministri, Carità, Famiglie, Comunicazione, Campi Estivi e Grest… 

Nell’assemblea Generale ci siamo detti ancora una volta l’importanza che tutte le diverse commissioni 
hanno nel cammino delle nostre comunità e dell’Unità Pastorale, e la necessità che abbiamo di dare loro 
nuova linfa. Le commissioni sono luoghi dove si fanno progetti, dove si propongono e organizzano cose, ma 
prima di tutto, sono luoghi di riflessione, formazione, animazione degli ambiti in cui operano, sono luoghi 
ponte tra le comunità, dove ciascuna può dare il proprio contributo per creare percorsi e cammini sempre 
più condivisi. Sono luoghi che aiutano favoriscono la comunicazione, la conoscenza e la partecipazione a 
quanto viene proposto nei diversi ambiti. Chiediamo ad ogni comunità, ovviamente secondo le risorse che 
ha a disposizione, di trovare almeno un referente (ideale sarebbe almeno due persone) per Parrocchia, che 
possano partecipare alle diverse commissioni. Se è vero che magari certi ambiti alcune comunità li sent ono 
meno prioritari come la catechesi, campi estivi e grest per la mancanza di bambini, ciò non toglie che 
possano nascere ugualmente idee e riflessioni importanti per tutta l’Unità Pastorale. In ogni caso ci sono 
Commissioni che interessano da vicino tutte le comunità, da quelle più grandi a quelle più piccole; come 
quella della Carità, della Liturgia, dei ministri e visita ai malati, della Famiglia,…. Queste realtà ognuno le 
vive, sono presenti ovunque. Nel tempo, secondo i bisogni e le necessità che ci sono, potrebbero nascere 
anche nuove commissioni (solo per fare dei possibili esempi: legate ad aspetti economici amministrativi, 
legate al discorso del patrimonio di beni ecclesiastici, pittorici, architettonici arredi, oggetti, …., di cui siamo 
molto ricchi,… o legate alle sagre per quanto riguarda la parte di permessi, acquisti, perchè le scelte 
concrete esprimano poi i principi che vogliamo mettere a fondamento delle nostre  Sagre,...). In questo 
momento stiamo formando una commissione che si occupi della comunicazione in particolare a partire dalla 
costruzione del nuovo sito Internet. Ma nella comunicazione come suggerito in assemblea dobbiamo 
riflettere insieme sul nostro Bollettino e sulla possibilità di fare almeno una volta all’anno un Giornalino da 
mandare in tutte le case, e sul come creare nuovi canali di informazione per arrivare a tutte le persone che 
abitano il nostro territorio.  
 

FORSE… SI PUÒ rubrica a cura di don Emanuele DOMENICA 11 SI PARTE... 

“Finché durerà la terra, semi e mèssi, freddo e caldo, estate e inverno, giorno e notte, non cesseranno” (Gen8,22). Iniziava con 
questa citazione biblica il Messaggio dei Vescovi italiani per la giornata del 1° settembre scorso, aprendo, come da anni, un tempo di 
riflessione particolare, di preghiera e impegno per la cura del creato, “coltivando l'alleanza con la terra”, tema dell'anno. Di seguito, il 
Messaggio lamentava: “sempre più spesso la nostra terra - città, paesi, campagne - è devastata da fenomeni atmosferici di portata 
largamente superiore a ciò che eravamo abituati a considerare normale… aree sconvolte da eventi meteorologici estremi che hanno 
spezzato vite e famiglie, comunità e culture". Parole purtroppo profetiche e premonitrici per i nostri stessi giorni! Il Gruppo nascente 
"LAUDATO SI' - ECOLOGIA INTEGRALE", nel suo piccolo, vuole essere un seme di speranza, un segno contro la rassegnazione, 
una sfida contro i frutti della crisi socio-ambientale, un impegno per la salvaguardia della bellezza e biodiversità nel creato. 
L'appuntamento resta fissato per Domenica 11 novembre, ore 16, in parrocchia a Masone. TUTTI INVITATI!  

 

 

CAMMINI PER ADULTI E FAMIGLIE per questo Anno Pastorale 2018-2019 
Accogliendo le sollecitazioni, emerse nelle assemblee parrocchiali in preparazione all’Assemblea Generale, di bisogno di 

proposte di formazione e preghiera sia per adulti che famiglie, per questo nuovo anno Pastorale 2018-2019 si è pensato di 

proporre questo cammino che consiste in due momenti di ritiro spirituale con quindi tempi più distesi, rivolto a tutti gli 

adulti della nostra Unità Pastorale, in modo che ciascuno possa sentirsi invitato sia personalmente che come coppia e 

famiglia (sarà previsto sempre un servizio per tenere i bambini e i ragazzi in modo che gli adulti possano avere un po’ di 

tempo per il silenzio, la preghiera e la riflessione). 

• Il primo momento di ritiro è programmato a Bagno per il 2 dicembre 2018 è sarà tenuto da don Alessandro 

Ravazzini (inizio la mattina e termine nel primo pomeriggio. A breve faremo avere il programma dettagliato) 

• Alcuni momenti (2 o 3) nel nuovo anno specifici per le famiglie. Momenti con tempi più brevi e concentrati che 

potranno essere pensati o la domenica verso sera terminando per chi vuole con la cena o eventualmente il sabato sera 

cominciando con la cena e a seguire l’incontro, prevedendo sempre un servizio per i bambini e i ragazzi) 

 
 


